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VI COMMISSIONE

SEDUTA N. 77  DEL 15 FEBBRAIO 2007, ORE 9.30 - SALA VIGLIONE

ARGOMENTI TRATTATI

Consultazioni in ordine seguenti provvedimenti:

disegno di legge n. 346

 “Norme sull’istruzione, il diritto allo studio e la libera scelta educativa” 

presentato dalla Giunta regionale 
proposta di legge n. 385

 “Diritto allo studio e all’apprendimento per l’intero arco della vita”
presentato dai Consiglieri Leo (primo firmatario), Burzi, Cavallera, Cirio, Cotto, Dutto, Ferrero, Giovine, Guida, Lupi, Nastri, Nicotra, Toselli, Vignale 

proposta di legge di iniziativa popolare n. 220

 “Interventi finalizzati a garantire l'esercizio del diritto alla libera scelta educativa”

presentato dall’Associazione Genitori scuole cattoliche (AGESC) 

Dopo una breve introduzione della Presidente della VI Commissione, che espone agli intervenuti l’iter delle proposte di legge in oggetto, prendono la parola con propri interventi i rappresentanti dei seguenti enti:

· Associazione Nazionale Comuni  d’Italia – Associazione regionale del Piemonte (ANCI)

· Unione Province Piemontesi (UPP)

Viene espresso un generale apprezzamento per i testi presentati, formulando tuttavia nello specifico alcune osservazioni sull’articolato. 

In particolare vengono evidenziate le seguenti tematiche:

· l’opportunità di uniformare il criterio di compilazione delle graduatorie per l’erogazione di assegni di studio, predisponendole in forma crescente in base alla situazione reddituale del nucleo familiare;

· perplessità circa l’esclusione dalle contribuzioni regionali delle scuole dell’infanzia comunali;

· l’opportunità di concentrare in capo alle Province le competenze in tema di integrazione scolastica degli alunni disabili o con esigenze educative speciali, al fine di evitare disparità di trattamento tra studenti provenienti da comuni diversi e frequentanti il medesimo istituto;

· la sperequazione nell’attribuzione delle risorse, in quanto alle numerose funzioni delle istituzioni scolastiche e alle articolate competenze degli enti locali, cui spetta l’organizzazione dei tanti servizi pubblici necessari per una scuola di qualità, è destinato solo il 38% dei complessivi 71 milioni di euro stanziati;

· l’esigenza di giungere rapidamente all’approvazione di una nuova e aggiornata normativa  regionale in materia di diritto allo studio;

· l’opportunità di individuare un organico ed efficiente sistema di servizi scolastici e di supporto, volto a promuovere e sostenere la frequenza scolastica ed il proficui inserimento dei giovani nel sistema educativo regionale;

· l’assenza di una chiara ripartizione tra i diversi enti locali delle funzioni concernenti i servizi scolastici, in particolare per quanto riguarda la predisposizione ed erogazione di servizi a favore dei soggetti diversamente abili, quale ad esempio il trasporto a scuola di tali soggetti;
· la necessità di implementare i fondi stanziati dalla Regione in tema di edilizia scolastica, in linea con il piano di investimenti previsto dall’ultima legge finanziaria, tenendo conto che si tratta di un settore problematico e di importanza prioritaria.
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